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Documentazione a supporto delle attività di riutilizzo di 20.000 mc di 
materiale End of Waste proveniente dal Progetto Tunnel Subportuale di 
Genova - demolizioni del CSM per il riempimento dei cassoni della Nuova 
Diga Foranea 

Al fine di massimizzare il riutilizzo dei materiali nell’ambito del contesto genovese, 
favorendo una riduzione degli smaltimenti e, parallelamente, l’approvvigionamento di 
materiali vergini, la scrivente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 
(AdSPMLO), con Nota n.25325 del 28.05.2024 ha dato indicazione al Consorzio 
PerGenova Breakwater di utilizzare, per il riempimento dei cassoni cellulari della Nuova 
Diga Foranea, anche i materiali provenienti dal Progetto del Tunnel Subportuale 
prodotti da Autostrade Per l’Italia (ASPI) e/o da un suo appaltatore incaricato. 
 
Di seguito, si riportano le informazioni richieste dal Consorzio PerGenova Breakwater al 
fine di comprovare l’utilizzo di suddetti materiali.  
 
CARATTERISTICHE DEI MATERIALI, TRATTAMENTI PREVISTI E TRASPORTO A CALATA 
CONCENTER 
Come riportato nel Capitolo 1, i materiali oggetto della presente relazione (di volume 
pari a circa 22.500 m3) provenienti dalla demolizione del Centro di Smistamento Merci 
(CSM) del Porto di Genova, si configureranno come End of Waste in seguito al 
trattamento previsto (determinazione n. 787 e 1948, all’esercizio di un impianto mobile 
per il recupero di rifiuti non pericolosi provenienti da costruzioni e demolizioni – Art. 
208 comma 15 D.Lgs. 152/2006), così come previsto dal Provvedimento Autorizzatorio 
unico regionale n. atto 332 del 19.01.2024 sul progetto relativo al “Tunnel sub portuale 
urbano di attraversamento della città di Genova”.  

 
I materiali in oggetto derivano dagli interventi di demolizione previsti nell’ambito del 
Nodo di San Benigno ed in particolare dell’edificio CSM secondo quanto riportato dal 
Piano di Gestione Ambientale del Cantiere Lotto A – Tunnel Subportuale.  
 
Con Atto dirigenziale n. 1289/2024 la Città Metropolitana di Genova ha espresso parere 
favorevole al rilascio dell’Autorizzazione ex art. 208, comma 15, D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii. per i materiali cui sopra. L’intervento di cui a detta autorizzazione contempla 
la frantumazione di tutti i rifiuti derivanti dall’attività di demolizione del CSM. Tali 
frantumazioni sono state avviate a conclusioni delle attività di bonifica di materiali 
contenenti amianto a seguito di presentazione di Piano di Lavoro dell’ASL competente. 
La quantità di materiali oggetto di trattamento è pari a 22.500 m3, pari a 36.000 t. (EER 
17.09.04 “rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle 
voci 17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03).  



 

 

 
Così come riportato nell’Autorizzazione ex art. 208, prima delle attività di recupero, tali 
rifiuti verranno sottoposti a deposito temporaneo (art. 185bis del D.Lgs 152/2006 e 
ss.mm.ii.) in apposite aree di stoccaggio, in cumuli aventi un volume massimo di circa 
3000 m3.  Il materiale proveniente da quest’ultimi sarà sottoposto a trattamento 
mediante il frantoio, andando a formare di volta in volta più cumuli da sottoporre alla 
qualifica di EOW, aventi un volume massimo di 3000 m3. 
I rifiuti, al fine di ottenere la qualifica di End of Waste verranno di volta in volta 
sottoposti alle seguenti analisi:   
• test di cessione secondo l’allegato 3 del D.M. 5 aprile 2006 n. 186 e s.m.i;  
• verifica di conformità rispetto all’allegato C4 della Circolare del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 15 luglio 2005, n. UL/2005/5205. 
 
Tabella 4.1: Allegato C4 della Circolare del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio 15 luglio 2005 “RECUPERI AMBIENTALI, RIEMPIMENTI E COLMATE” 

  
I materiali in questione, una volta sottoposti alle analisi cui sopra, saranno trasportati su 
gomma fino al punto di prelievo, ovvero presso la calata di ponente della Calata 
Concenter, dall’appaltatore incaricato nell’ambito del progetto del Tunnel subportuale. 
La Società ASPI avrà in carico la formazione dei cumuli nonché la gestione dell’area di 
accumulo in banchina. I materiali saranno stoccati in banchina in accordo alle buone 



 

 

pratiche di cantiere evitando la loro dispersione incontrollata in ambiente, così come 
possibili fenomeni di rimescolamento con altri materiali/contaminazione.  
 
 
ACCETTAZIONE DEI MATERIALI E MODALITÀ DI TRASPORTO 
Accettazione dei materiali 
I materiali saranno resi disponibili al Consorzio in corrispondenza della Calata 
Concenter (Figura 5 1), accompagnati dalla seguente documentazione: 
• caratterizzazione di conformità EoW tra cui rapporti di prova indicanti il rispetto 
al test di cessione e alla conformità rispetto all’allegato C4 n. UL/2005/5205 del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio. 
• Documento di trasporto (DDT), a cura del produttore del materiale, atto a 
rappresentare la tracciabilità dei materiali e a garantire anche che durante l’intera 
filiera produttiva il materiale sia stato correttamente conservato garantendone, all’atto 
del deposito in banchina e della messa a disposizione della Stazione Appaltante (cfr. 
AdSPMLO) per il successivo utilizzo Consorzio PerGenovaBreakwater, il rispetto delle 
specifiche di cui alle analisi di conformità sopra riportate. 
 
In analogia a tutti i materiali inerti da cava utilizzati all’interno del progetto, il trasporto 
sarà effettuato esclusivamente tramite appositi mezzi marittimi ed il loro utilizzo ed 
immersione nei cassoni prevederà le medesime precauzioni e tutele previste dalla 
documentazione progettuale approvata.  
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